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“C’è sempre il cielo, tutto quanto” è il prodotto finale che raccoglie il lavoro di un anno del laboratorio teatrale della scuola secondaria di 1° grado “Madonna della Neve”, di Adro, guidato da Valeria Lotta e Roberto  Guarneri.

La narrazione, appunto, di una storia è stato l’oggetto del nostro lavoro, una narrazione affidata non esclusivamente alla parola, ma anche al gesto, al volto, alla relazione tra spazio, movimento e musica.

L’argomento scelto, sullo sfondo dell’accostamento alla cultura ebraica, è stato la Shoà, l’evento che ha segnato in modo imprescindibile il ventesimo secolo. Abbiamo scelto e dato voce ad alcune pagine di testimoni rivelatisi per noi preziosi, in particolare Elie Wiesel, con “La Notte”, e soprattutto Etty Hillesum, la quale con i suoi “Diari” ci ha rivelato che, anche quando tutto sembra farsi oscuro, la speranza resiste e fiorisce come un’insopprimibile grido (o un sussurro) nel cuore di ciascuno di noi.

La rappresentazione teatrale è offerta come una significativa occasione di riflessione nell’ambito della “Giornata della Memoria”. 
L’azione scenica utilizza diversi linguaggi comunicativi: la parola, innanzitutto, il gesto, le immagini, le canzoni. Il risultato è un registro comunicativo molto evocativo. Sul palco, oltre alla presenza di professionisti, abbiamo interpreti giovanissimi, ragazze e ragazzi che nel precedente anno scolastico hanno frequentato il laboratorio teatrale della scuola secondaria di primo grado. 
La durata della rappresentazione è di un’ora circa.

REGIA 

Valeria Lotta e Roberto Guarneri

ATTORI

Allievi del laboratorio teatrale della scuola Madonna della Neve di Adro (Bs)

Pianoforte: Edmondo Savio

Voce: Maria Alberti

per informazioni rivolgersi a:

Brunella Donin   339 870 9999    dalle 10 alle 14

                                    brunelladonin@email.it
